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j;,;« La e3i,vaì«a,iSinìatra è, inuan?! JHyìtiiaSlmpéricolq ésterrio, fatto più ^ -tornó^f^à/cùiiposaóhòiatirìngersi tutti 
ve-dalrìsolaVnentò nostro at-

--- .tV, 

Impediscono quell'accordo dei par? 
tito diie sta né! Voti suprèmi del 
paese e fatino questo assistere alla 
dilaziono delle nioltèplici triforme ili 
rìi^zzo; alle''gare' jjer^ohali, l'éiètre-* 
liià •Sinistra 'sì accentua nel fnodo 
più deciàivo ed esplicito. Ieri paW 
lava Bovio ; oggi è la, vóce ferma 
e • dignitosa 4pi«Cìavallottì, che ne 
esplica il nuovo prograncimaimpo-
gtogìi da'tanti avvenimenti. : ._-

« Sentinella avanzata — in Par?» 
lamento— del paese che siederà 
giudice d! tutti, la estrema Si nìstrtìi 
guarda tr|g|iuiUa la presente crisi^ 
i^ehtfò-^coiiàannàto fino dìì̂ ùltimà 
6rà sii errori -che contribuirono a 
crearla, SU; lei .non ne. P?sa,ombra 
di r̂esporisabìUtà ; estranea a ogni 
ambizione parlamerit^re, essa,jaon 
ha' in quésta cerchia nulla à̂ '̂àpó̂  
ràre^^^li' terVioré per sé; Della lotta 
ch^ ni5i passati giorni: parea p r ^ 
pmrfelìn t>^fe^é;ià{ievabénr^Hft 
che su dì lei sarebbe gravata, c6-̂  
tóé "sempre nei periodi acuti, còme 
tóì 1869, come nel 1870^-ia '̂̂ più; 
djimr^jarte delle persecuzfèiitì'te 

P^sos 0̂ t | i g p ^ ^ d a v a mm^ 
tro, essa Sòl l fw lo sgomento de?-
gli altri, serenaj^perchè essa sola, 
avea la certezza di uscirne salda 

I • • " - • 1 • ' ^ ^ . 

ó ringagliardita. » \ ' 
'.E questa serenità del presente 

é la più sicura guarantìgia di quan
to essa farà tìeliavvenìre in prò 
del paese. . ,. , 
, Èssa ha un programma esplicito, 
e, sìcpome.esplicito, è tale cho»ilf 
paeser§a davvero con-essa- 4pi0-
ha da' andare. E ciò per sé stesso 
è già moltissimo, qualora non ba
stasse la eccellenza del program-
ma medesimo; 

iitto e.so^ic^tuttoitalianifè quando ̂  
Illa pàtria^ èòvràsta vtìrgbgnà'o pé-i' 
ricolo non Ìb,.Msta' il cuor^ Bi cerr 

cuzipne degli ideali. )> i ^ 
. « È perciò che l'estrema Sìnistrà!̂  
come tale nòttsottOsdrisSé né come 
tale poteva sottoscrivere alle urnr-^ 
liàzìoni doloróse che la poUticà d,el-

: 7 ' . • - - ^ . ' , " > ! = .• ^ I •- , : l ' I , 

rultìmo ministero> GÌregalòi E per-
ciò parve ctìntrosenso -strano che ; 
a ripulire le macchie del ilóstr̂ L^ 
onor nazionale, sì chìa'màssò''irpar-; 
M 9N^|i#\raveva.:-:.veste^ da | 
fòrlo. » , •! V . : 

-L 1 . ^ . : r- ' 1 ' J • ' 

- Allorquando uh ministero qual 
siasi' saràTfatto « ia^-^strema ^Sini-
ètra ^prènderà ti^ella'ìbtta, • f̂  

omia che. la. 
d ì s t in | l è da .quatiti altri; palatiti ha 
la Camera.» / i'*î  5;; ; 

?;̂ i 

'tualK 'dìmmVticaro'il' bisosno, più 
Ĵ el p.rep%rftrsi , urgente 

agR eVerttfrtpW^ t̂eso che ciò no^ 
significa ciecamente soscrivere ad 
i jn^ tema milil^ejHK^qti^le g 
l milioni per la bptfe .delle DanSi-
(ji, lasciandoci poi cori esercito af
flitto da generali: boriosi ^ incapagli 
da ruffìciàlì subalterni vecchi od in-

gli amiànti''dèl^ suo pfèsói piiVchè 
ònè||Le|solkHdènté 'perché onestf. 
^Qosf^^ipl'pójir^mo^ itón;..d̂ jÉ5̂ ^ 
xare air nostr^Hravvenirel , ; , 

successivi Inviti pàrtirohò^^ ,. j" 
• '-•» • A * ^ , K \t:-:^ 

^ la iiimi iìel sm lei si 
'M 

IM -k 

diana il'postò chejà sua, 
le assegna e F autonoma 

validi,̂ |male- provvisto/ senzàf^a-
vàlliJiSte rispóndente^ momtto 
e alle esigecize di uh vero arma-
.mento, na^ ion^^^^ r :. ,:, .-n 
IjrTuttQ perciò rie! prbgr̂ ^ni ma della 

^estrema Sinistra ài coìnpendia nei 
massimo allàrgarnento della libertà 

^ialrln^afte;*l^ptóWteld^ ^^la M-
im^.'^^m^^ ^M^P., Nè-que-
.:3taiSinistrai estremainvàgaincgll i, 
'dealìiy essa sì tiene rasò, terrai e 

'yì ì : 

alarsi. 
Essa là hòr i -p ia che (̂x affdr-

marò Ì prmcipii cbè traducano m 

obiettivi: éj&t̂ l3i{qu.©la!récin!fe5; non 
la riguardano. 3)i ni..̂ : tu., j> i! ,!.;vi 

p-̂f E Ii^,^tó3ti voti émriticibir»Ì 
: CUI ìì^diritto illimitata di votò è Ir: 
¥ fcrrgala» nor^gi cji^d^^^i^ifi 
l̂a custodia della-dignità nAzionale^i'ntÌJneHootì'tion'^i^^ 

Ali* òn, deputato Giuseppe ,Mu9SÌ, 
preaideriie del Coinitato per IW gra
duale abolizione (Iella tassa del sale, 
fcòntinoiinò ad arrivare axìesioni di 
deputtei' di Gbmyt^B di Oomizi agra
ri p&r; la ^filantropica proposta; ; • 

Fra le altre g lLgìu^c- lèaegi ien . 
li loiportaiUissinìs de! generalo Qari-
Baldi^e de! sùò figlio Menotti:" 
^^'M'*« Caprera, 2 Ì ftiaggìo 1881. ' 

« ^hù caro musèi, 

il 

u ,.Dà ,Uft/iesómpÌ!>M9bHissii;no di 
f)p^iottféim5^^^# aerino, dî  dui te 
;4oporazi.oni= déyòti,Q^̂ Bliìre col 't?-
\tìerércòtito, perchè'in Quésto oiédo 

Jtaî fei ± P^ese j h e |Cosa. qi vuoi^ 
pve,^i ^YMpIevjCQcidurltiî yCome. 

h^^^hMi associo: col^cuore,. i|lla.,,v,o^^i;a 
proposta .generosa di diminuirà il 
prezzo del sale. -
g* Véndere a 5S alla jjdver'a gente 

oiocchàiàiF^fòomprava pe^ 8i è un ast 
sa^giiiio.,; ji, ;;.,,; ,,...,. • ;o;̂  :̂,.' , -rn^v^-

/ . 
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t e l a vii i tutto nnte 
iressi le nostrev f̂ónti dì*i^i&'la riò-
jstra ^siS«zà;fì^^;^i^SM e^ 
la;,difesa,'della nostra ;ini^grità;€Ì 
dei- jiostri; confmiì : Deniro dei quali: 
è'la^ patria cl^^ft idi^ Ministra o 

mm I - ' 

col̂  oflSfl^l'̂ psciàta^:^.! 'sente; J ^ 

Dèstra, repubblicani ò rtìònarchici, 
quanti nouirie annebbia ira ,cièca 
e itrista di parte, sopra ogni cosar. 
amiamo ; e ila/quale, pur nello;̂  
splendido Ipptano ideale della fra-
tèllanzà dei popoli, non già sopprì
me sé medesiniaó il própril^nòr' 
me ; bensì solamente ve lo ritrova 
circonfuso di luce più serena. 

« E però; non cerjto la estrema 
Sinistra potrebbe,innani^i alla grà-

; :,« Vi, è ancora qualphe;.cps^ nel. 
Ì^tì?PPi«i^r^!e, nelleJeggi iènpfe 
.del.̂ mondOj chQpo33a traLttenere uà, 
igrand© popolo sbir^ijò di-una graa^ 
;dé/ctìlpa -^, ò fermargii'ih' fénipò 
la'mmo, aìlaViiìlìa di un :,supre' 
mo.errore;?(̂ ?> ,,-,,.•,7,,n..'. > 

.•X iParole che. scrìtte per la Fran-
icia^èi -possonovabilmente riferire 

' 'Nói irivitWmo tutti a cprisìdérar o 
• .qu^tp pi-Q^arnm^.iìeli^strenìà^Sfei, 
nistra, la quale in~ queste gravi. 

ìl^hl»'nav2? maggio4g8tì 
•,-̂ ;.,;« Egregia amiGo^j :^ìV:t^ ^uhnlUi 

« Facendo pfàùsò alla-Vòstra-nòbile 
ìnizÌBl;iyaj rio mi, associo con tutto il 
cuore 
tassa 81 

< Gradili^SS-fàltiff Sei sempre 

',-A 

• Jl ' 

M OPW^:P.®^»*l5o'iz>one della 
sul sale.: ..'-.-•^m- •• . , " - ". 

"1 Veramente ere! minorato losscopo 

wirAlloraquando-: uno strappo alla 
costituzione accennò all'Italia iì 

^perìcolo: che risàlìsserov l̂a gàia'ì 
"mortp del ISilmarzò^ 1876, eXco-
minciava la reazione il suo lavorio,̂  
che sotto glì,j,uspici dell'on. Sella 
'si sarebbe fittamente corrìpito, fa 
necessità che i- liberali ailèrmas-
sero^ja loro protòsta unanime per 
l'atto lììcònsuìto^— '̂è; fu peir que--
sto scopo ^appunto che':!' Associa-
zippe Veneziana del Progresso 
cBfImò a.raduriauza gli, amici, 

pencolo -svam, "•t^KQueno 
scopo era cessato. Un -altro però 
allato à,quelìò\ne sorgeva —- di 
rairorzam tutti:,Cioè muna comu
nanza i d|;intendimenti,'Jl^iqu^^^ 
laddove-Vii. Mricojò ,lin' kltiqaÉ/ofta 
si : affacciasslfjne trovasse tutti ga-
gliàrciaiiiènt'e':compatti, pronti a 
combatterete a. vincere. 

qiiesto^fcopo. era utile cosî  
òhe l'adunanza' riesci'tiiimèrosìs'K 
Éite^; quasi più di <0m^^ 

^stéssi ci attèndevamo. * 

t 

- tf 

fm --?.fa 

. beco l eìencOj.appropsimativo de 
V^^^PP^#Ìf ^eF^m^rvenute: ' 
ocieta Liberta e. Lavoro, 

* - i * 
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Forse eravi dell* aduìàzìbne, della 
venalità. Sono i segreti del giornali
smo e del commercio librario, 

Ma ii>f»Ui quésto studio tanto cu
rato da Al bipo, era tutt* altro c^e un 
opera ord narìa. 

StVingevasi ilcuore ad Albinouello 
acorrore quegli elogi, quello critiche 
indulgenti, che a se avrebbero dovuto 
venìi' dirette avendole con dilìgente 
lavoro nierì.tate. 

Stefania diedesi pure alla lettura 
di quei giorhali, occupandosi dÌ,qiuinto, 
riguardava quel lavoro, ch'essa con^ 
sidej'aya appartenente al suo amico. 

Questo movitnento il signor ,De-
mombrin lo ritenne jier sé lusinghe-
volo, e lo dimostrS^Vól più grazioso 
suo sorriso. 

^- Sarei cosi felice, madamigella, 
se questi articoli vi ispirasae^'o il de
siderio di leggere 1* opera intiera? 

conoMco " ^ rispose;—«da pm 
mesi ne ho felicitato il signor Albino 
Vial. 

— Stefania! — disse Albino mal-
contento; 

Il candidato parve imbarazzato dap
prima; ma tosto rimeUendosi : 

In tal caso madumiguUa sono 

contento di' essermi trovato cbn̂  voi 
neir apprezzamento d'un^ abozè^^lét-^ 
lerario, cui nuli*altro mancava che il* 
ritócco d* un nomo di; mondo pe^.àar-^ 
gli il vero pregio, • • ^ y. 

. Egli: saltilo, come; per chiudere Pin-
cidejite è rivol|pji^„ar Direttore, prò-J 
prìoturio, stampaiore e gerente della 
Sentinella Salineiìe: 

u-i Vi ^raccoMàndoil .mìo' artìcolo, 
sìgnorej il tempp Vi basta. lìgioif^nale 
non può pubblicarsi stesserà senza un^ 
artìcolo di critica sùWo studio storico, 
che preceda-!'analisi fattane dai gior-. 
nali.dWiftW-"- ^ - , - • ^••''- •--

, r— uno speciale articplpJ^.T— disse 
il (ibraìo^i di cui lo sguardo cercò ,il, 
nuovo redattore --- ma aMora non pu^ 
steriderlocheViàir lui Stesso,; 

— E sarò iô  -^ soUlmi^ó'^orriden-
do Albino - i siate tranquillój signWèY^ 

J'articolo srtrà in breve comporto. Mi 
Riaccorderete che il soggetto ne ò a mia 

conqscenz.u \ 
Il signor Demombela^ftìce finta di 

non aqcrger^i d l̂ tppUeggip. : . 
— Addio Albino — disse Stefania-

partendo— tu sei uomo di cuore 1 

* ^ 

circostanze dolorosissÌme,in. mezzo 
alle aberiĴ |izioni dei partiti irirìtlfà 
la Dlndiera m u n programma at-

soffértO'e'per'più anni senza lagnai'sì. ' 
' •• Rtr i volte,,era-e^Ii tòrniito alla ca
sa paterna ereditata*?^^^^ fratéltóipri^^ 
mogenìto. Semtova che a lui cadetto^ 
fosso dispiaciutoli!:matrimonio bril
lante di^suo fratello.di r ! 

Ma in; seguito, conoscinfo; il carat-: 
;tere, positivo, ones^,;,^||4^,,di lady 
,Margherita, egli dovette farne omag
giò, e si sorprendeva che un unione 

'cosi fortiinata avesse polWto combi
narsi da; comuni amici. 
< '— Tu non eri né giovane né ricco 

I n d i s s e un giorno al fratello, che gli 
nspò&o con bonomia::-
; r~ ló :̂ sembra che si 
,^ia persuaso.a, Margheri.ta, ;che; nulla. 

^ èravì di cosi distinto quanto lo sposarp^ 
ûri gentiluomo fciancesé; e che nella 

^•V^irlrand^^zi nulla ;di più eccelìolf^ 
^ te poteva esservi, (jUàntò scegliere uiì, 
^ manto povero^^^nobile essendo ricca. 

~"'Ecco uh' esempio tentatore, ma 
dannoso j io noi seguirei. 

— Ohi'tu... tu non -vuoi- prendor 
: mogli 

l ia,Jlrt i ie Èì uropessiÉ làiW 
ĵ Uî û d̂"̂  toì''siHròya. insieme, e 
"'"^nie^;,nori eMÌgpj? p^r Ĉ̂ J-tp̂  

' dail^^omùni^à degli i n t en t i , ^* 
i;«^rpva AKfci»=::sicuri della nostra; 
^ patta glia e della'.nostra Vittoria,,si 
atttoge coraggio novello per tro^. 
varoi all'indomani sulla, breccia a 
combattere:.,,, .^m^ - - . 

Ed è perciò che di queste riu
nioni, nelle quali il-^partitG si af
ferma 'con solenni prove di vita 
rigogliosa,, tioì •accogliamo ed," ac
coglieremo sèmpre lietamente l'i-, 
dea —e che di quella di ieri ftcì-'J 
ciam,Q ìvnpstri ringraziaoienti ai-
liAssociazione politica del Progresso. 
dì Venezia,, da cui r ìiiiziativa e iì 

m"-^ 
vero. 
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Massimo di Sant Kbro .raggiunse 
'tìiie giorni dopo il suo reggimento a 
Poligny. Nessun serio motivo egli a-
vuva per abbandonare il 3" dragoni e 
e nessuno per scegliere il 9". 

Benché «ttaccatissimo al suo paese 
come lo sono tiittì quelli del Jiira, a-
iveva egli fin allora lunghe assenze 

Dopo questo dialogo che datava dalla 
nàscita, del pìccolo Eduardo, Massimo 

^Hgp aveva più fatif allusione ad unió
ni ohe severamente egli dichiarava 
sproporzionate : . 

J)\ tratto in tratto passava alcuni 
giorgi, coi fratello e poi ritornava in. 
guarmgmne. .̂  * 

Taciturno com' QVàf l'improvviso af
fetto sortogli per levnatìa montagne^ 
fa origine di domande a mpteggì da 

i parte della cognata. 

Ed egli o non si difese, o il fece 
con poco garboi nel suo sereno ca
rattere preferendo ad una discussisi è 
l' equivoco, e non volendo dare spie* 
gazionì su quanto nella sua coscienza 
giudicava b u o n o . J : ^ ^ ' 

Taciturno^ come afl l l i to, si con
gedò dalle orfanello senza dir parola,^ 
nò di dispiacere per lasciarle, né di' 
lusinga di rivederle fra breve. .. 

Lady Margherita riteneva che con
gedandosi, Ma^simo^ayrlbbe fatto coniar 
prenderjEî â t^aolina;,... ma era troppo 
vicino ir lutto dwlia ragazza, e troppo 
nuova per l'ufficiale la vocazione ma-
trìmpnia[;e. ... . J ^ Ì ^ É ^ ^ ' . / '> :.•: • 

Stefantà ebb|9 di,poi la dispiacenza: 
di vedere poco ,j|^pco Paolina stact 
carsi dalla triste òsisleuza di Brebion. 

orta la marchesa, le cessava il vi-
Vtere ristretto, he durava però là mo-
noiortia a la povertà. 

L* avvenente Paolina non aveva im
punemente attraversata la cittadella 
che il concorso di tanti disoccupati 
bagnanti avéixÌ.anìmatQ. 

Aveva sui suoi passi sentiti dei mor
morii lusinghevoli, «si godeva dì quegli 
omag>{) che una natura p>u avvisata 
avrebbCigiMdicat» di falsa lega^A suo 
boli' agio irovavasi frammèzzo alla so
cietà aristoqratioa di Salms che vi
sitava lady Margherita. 

Nulla oravi dì gaio e dì brillante, 
ma era una vita, un piccolo mòtfdo, 
veduto sa yugM.^per rovescio del can
nocchiale, e nePquale la sua vanità 
godeva di avervi j)osto. 

Sulle rovine r abate meditava, Ste-

cietà dei Rèduci è là,,Società Ì)é-
niopratica dL• Padovtìl 1̂ , !^ssocia -
^zp^rogress^ te ^ . »P^^g<^^?^^ 
Cpnegìiano ^ <ii,.;iCnspmo,,,ii Gir-. 
:òlp, Democràtico',;di Treviso,! 
regressisti Adriesi, i liberah di 

Bóàra Pisani dallo stesso-sindaco 
ayy. ..\ìitopio Aggio, l?t ; Som l̂̂ ' 
Ateai6|Ja 'Socìeut del' Scàipeìlihi: 
d ,y-itrM9m'>*^'i-->''^n'--^ì^-*i->: 'VAÌIV- Ì Ì-W^' ^-^t- . i . , , .^,^iW.A,J:•-^ Venezia,.! giornali Bacchghone 
dÌfMif*adova,, Adige ^ dì Verona e 
yAmicò 'derPò|)o^o di Vicenza : e 
uu nucleo di studenti liberaliJlll-
VUnivéryità 't3f Padova rappfésen-
tato dai feignon, Cavarzeram 
Guarnì eri. 

Mandarono adesioni Ó per let
tera ooOn telegrammi la Società 
Democràtica Vicentina, là. Società 
Operaia di Treviso, P Associa-
ziont^l^lierale di Mutuo So 
corso fra gli operai dì Verona, la 

1.'^ 
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fania lavorava. Albino di ritorno alla 
sera leggeva. Non sì sentiva che il 
molinello dì Marietta, o la rustica 
canzone,di Tebaldo. » ^ .. : ^ 

Paolina aveva giudicato che quella 
triste esistenza doveva finire, e^^ft' 
giungervi senza scosse e gradatamente 
si affiiceva alle abitudini, ai piaceri, 
alia vita dei Sant Kbrò. ' 

Stefania .troppo, tardi sì avvide dell® 
di lei tendenze. Nella sua indulgenza 
quasi materna avtìva creduto ài ben 
fare coli* accordare alla sua giovane 
sorella i conforti prodigatile^da|||^gua 
nuova amica, a sé assegnando if la
voro, le preoccupazioni e le responsa
bilità dell* interno a Brebion. 

— Alcuni giorni ancora, — essa di
ceva a sé stessa i^^f^Paolina tornerà 
riconoscente pel prolungalo soggiorno 
a divider con me le cure che dubbia-
mo al vepchio abate. * 

N l̂lJla d* tutti questi pensieri. Pao
lina hon^djmpstrò né gratitudine, né 
desiderio Mimjpìprendere il monotono 
fardèllo della vita comune. 

In casa dei suo tutore la si amavgŝ j 
la si festeggiava. Essa non era dì cuore^ 
così aperto per nfiutarsì alle giorna
liere ed intime ovazioni dalla sorella 

.non 'divise, • .mmmr ' 
Senza dubbio làdj Margherita, ec^ 

collente donna neliMfiUo positivismo 
blìtannico, sarebbe stata contènta di 
richiamare Stefania ad una vita men© 
triste* La di lei afi'éttubsa politica non 
era riiìscita duianzi all' inesorabile 
buon senso dì questa seria.ragazza. 

lÙòlìHìinaJ 
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Prof t^^sista di Fìcarolo, la 
Operdill&tnfflofiastaldi in 
P^Slg.tìÌfi?zti sindaco di 
per i lil5eralitaèl suo pa^se ecc. .^^ 

j ^ l i . : . . . 1 j _ t _ : ,.-, 
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ciovarii deHa ilostra 

#vo|i . ; ;,deìla riuniSt^ ótìtnìn-
ciàrono ccift' iin isalutó ài vetiéran-
do Fabrlzì, cbe a mezzo del dott. ; 
«tallì del fempo si er{ÌFattff^ap-

t presentare alia riunione, e cot^, 
,pn', accoglienza ehtuì5Ìa3tica''àl!&^ 

appresentanza^^ dei nostri studenti, 
dei quali ìPUfftgHto sigi:(J.B. Ca.. 
fBxerani fu invitato a prèndere 
postò alla presideriza. '" ' 

Bravi f j ; ^ " " 
piversità 1 Fadèridosì tappreseiìtarè 
in cospicuo numero alla riunione 
di ierÌ,'^^Ssi'^stólétìtìrono V accusa 
che pesa sul .nostro Ateneo, di 
non accoglierei che stndentitò a-
pati 0 retrogradi —* essì;cl6tteifo 

fova che sonor compagni; à noi 
^elìè'-kspira:^ioffli% che'nelìé l3at-
taglie che irvav^veni re 'pre^iarà ai 
sosteni,tdr(ì' delleìpidèé liberali ci 
sàrannocon^pagnr fidati e sicuri. 

•Alle» gestitili espressioni dei dot*-
i.pt'l^^fàlli rispose egr'égiatóente -il 
dott. GàvarZeratil e noi siamo lieti 
di rìprodur3?eÀ(lù>isotto la bèllissi-,^ 
ima: lettera': che -la: presidenzg|dì'-
résse,,.a: Itii Jer tutti gli ^studenti. 

•f -.-^ L ' ' l • ft -̂  • \ - ' \ ' . ' ' • " - • " 
V • - . 1 ' 1 j r • j . . 

ritenuto come n ò i i S I e opportuno 
^di^^deht^àrèi nella questione tu-
jiiismà, il cfcS era anche eccedènte 
pò slcopo (ièlla riunipi^o, fu votatól 
'quéisto semplice 

1, • Ordine dèi àtóiìino 
f ^ a riunioi|^dèW*rogressisti 

dei Yeneto raccoinapda al Governo 
e al Parlamétitò* w^ provvedere 
sollecitamente all'ordinamento na
zionale mìHtare perchètì | | taUa, 
senza^^provocaziouìj possa farsi ri
spettare all'estero e sostenere va

iamente iproprì ì dir-litL )) 
J t Q H f C t ó ^ e del giorno fu for
mulato dal dott. Galh. 

•"•fe-
V •, 

- I 

• -' 

I •' _ ' 

-'A Relazioi lirAssooiszI 
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.,Presiedette legregio.avy. Quaprj,.,, 
^ m i o r n o a, lui stavano'r x'appre- * 

n ti delle diverse provincie. " 
^aDommcio la.aiscussione.' •.'^•/r-

r^Tarlarpno.fra glriipplausì gene-
I tóli,:'lvàW/'tia. il pfofr Ruhini, 

Tàvv, :f fvarBHi l ' i l aottrGalliA;: • 
Concertato fra essi,-Venne Votato 

nanimita il .seguente 

^^'Ed esso pose fine ai lavori del-
l'adUnanza, --T- la quale : dimostrò 
ancora uria volta quanto vitale e 
potente sia anche nel Venetoj.ìfeÌÌ 
partito veràtténte i ta l ì tó; ìì par
tito che ha per solo ideale il rag
giungimento di quelle riforme che 
ìirrgamente Wome^ge, ofàiula 'na-
zione energicamente reclama, come 
quella da cui può ancora sperare 
Béll'avv^Hii-è gloAli ihiéliofì. 

. - • ' . • 
i- ' \ 

• . I 

a ©l^t;^, 

^ 1 fronte a simili, risultanze dell* esame da iìòi fatto dell'azienda co-
fflRale, non è da meravigliare che anchetil Comune nella sua vitalità 
risenta le stesse influenze e lo sviluppo delle prosperità cittadina an* 
-Prisca: a chi profóndamente^^^""""^«^' : ^ - i - - : ^~^-^— - .: .=---^ 

I I 

**^ 

\ . 

; ; . Qrdim delgfomo . ' 
i « S ;tiumQne, dei^.Progressisti 

Veneti' deplora ; chei ;, un . deputato 
aella minoranza ^ abbia ,, accettato 

incaricò ' contrario alle norme 
'é'òstituziònàli ed "alla volontà del 
paese: « • S i augura che ciò non 

sabbia' a^rìpetèrsi - - Confida per 

ìtaé manifestazione, far 
g«iòtii^^dei .diritto r-i^'È m^m^^'^.:::'' 

frEc|tf;;)^Ièttém indirizzata dàlia 
j r e s iphzà della riunione agli stu-
déiiti della nostra Università:-. . 

, r 

Egregi CiU,a(^ini 
là ad̂ mianZa ;(lèr progressisti i.Yenetl 

ha.accol.to cpn la,, maggior̂  soddisfa-
«tazioné?«là presenza dei a}gg..Cavarze-
rani 9 Guarji||H ' dèìegàii a' rappre-

simpatia verso la giovenfù liberale. 
i* A^s^mblea, ha ^ssynio,il vô .trq r^p-
presantan^y Oayarzerani nella sua pre
sidenza. E noi siamo lieti di adémpiè^ 
re act̂ ltì'tPin^aritìo aviitó -het rin|'ra-
ziarj,i|deUa vostra adesione. 

^te'W^SÌ^'e^^gÌ^!tìa(!lhi, eMate 
il pàìladio della libertà éóitèi?a'pro
sperila, nazionale/̂ w f̂f̂ ^ -̂̂ o-n -̂.-'-r ? 

OAMILI-6 
Agli stumitidelV, Umì^t' 

s%tà di Padova rappre-'). 
tahal Congresso Pro-

tribuitòii^^ ..nunoVàta cbtfcófdìa 
i <fé]lr^SinistI^,;%ìasMa^ b|pî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
* sfòttóaèioh0 artificiale^ !n'ei' ptòlt i ; 

- ^ Rammenta agh amici la necéSr 
•^fltà:di:m^téh^re là:cóncSrdia'pèir 

gj Ja^'^pplìc^ziqnb , delle 'rifói^m^ iri; 
larticòlalrfe della fifòrma^ìèttoraléy 
S^t^Slièrhente'reciSmàtà dalìla na-

zioiie, maestrff'̂ mj^^upi ^appresep-. 
Wtlti di'férmi e liDen /propositi.'»' 

i ,>• \ n t 
<;. \ t 

cònÉìfre|Li fattori, incèrto e difettos'o. 
Però qilT^'affrettiamo a dichiarare quamio Ingiusto è p ò ^ veritiero 
-sarebbe in nol^^'accagionaVe d* ogni nastra" prese^nte mancanza e d'ogni 
nostra miseria rammittistrazione municipale. Molti mali dipendono da 
Ragioni generali a |ut ta la nà;^lone :. altri parecchi dalla condizione 
^partìcorare della ànitra provincia, specfflffiente in seguito al modo cosi 
podo abile còh ciìV vennero risolte le questioni ferroviarie: altri ri
trovano dà l # ^ i t e p o la foro origih^ hèltó tóistlfà c ó h ^ i là fì®^ 
chezza è distrìbuilWh questa città e nella diversa pàftòplitofte delle 
slassî ^StiiCiali al governo del paese. Beròirr'érrore'pHmó e più' grave 
delia, nosfcàammìnistrazìope syyfp dìiuon aver riconosciuto i veri bi-
spgn1*§15ciali della nostra popolazione, d t aver seguito nell'amministra-
zlbn'é d'éséo queir indirizzò esclusivo, autoritario, antisociale che ne 
detèrmin^'^^^gì -lo sviluppo^ anzichè/pòirved^ndb ài : bi^bggf dei più, 
togìierè'Ia- ragione dei dissidil é dei cohtlitti, per qtìàhto^ celati, pur 
sempre ^sistentàv.^Da questo ragpetto la vitarteccjWnica del paese ha 
rSftìttt9ìl:1Ìftflu,^nza,deUa vi^^ CorfflhOjlar quale ha age-
lipiato, non riparato, il p|rQces#^^ 
*^E difatti chi con^ìaerà nel stìo'complèsso fattivUàecoMffiÌ8a della 
nostra città non può;l^%ienb di'restar meravigliato di' fronte ad uAV 
spettacolo,. dploròsisslmo,:^màìiVisritiero: lo spettacolo d'una ricéb^^à 

1!̂  

più 
dei 
mediò ,qetQ 
sideraté con 
ai sessanta, miiionarisquattrèii'o cinque ditte #»à'rWérciatì ricchissWé à' 
^ui,-iaafortuna sembra attribuìsjEaitutta i'apparenza ilei lo splendore in-
dwstri^le,^ojft^e.pare4i§tìi^M^^^ fra le altre città del Veneto, dieci o 
^ ^ ^ . l ^ ^ s ^ W é ^u^lft^cc^fì^ati e,pif .̂ seguiti, aggiungetevi cinque 
isMuti dr credito su ^cui presso a, poco spadrpneggipo, le, stesse idee, 
gli stessi uommi o almeno le stessè tèndènzere ner rovescio della m f e 
daglìayuuic^plebe uumerosissìma, odiatricei^^^ classe'•tìcciiéhè'aB& 

altre citta ( 
minuto CO" 

suoi s 

8PÌi PÌC9t5^,.,te*istn^ A'^X 

^s^^^'^s^si^^ii 

gnuno^g j egregi : tragpTesGntantÌ! 
del CircoW Democratico;^! Treviso,, 
i quali avevano cenato e uria *ra-T. 
gioné di conqscere ciò: che pesino" 
le unghie di 'cittì procuratori del 
rOi .troppo gelanti amici dèi nuovi^ 

^padroni, svolsero, un .loro ovame 
del giorno in cui sv deplorava che 

:% manomettesse quaticìianaménte 
coja arbitrii degni della i r. pòìiiia, 
austriaca i sacri diritti "di •riunione" 
e di stampa, • ;'̂ - v •- • '-

t i^ :S ' unironf^ad' essi gli avvocati' 
.Tillànova e Gluriàti '— il: \(^pkle 
ultimò'accennò anche ai rarì":*tóe-
jitf del nostro^ rifai'; ,àbB'^ft%za lo
dato, procuratóre Vdeljl:e^:e,fu,pò 

: ai voti il seguente,. ., - • '• •. 
Ordine del giorno ^ • ' 

^'«•S? riuiiione dei Progressisti 
del "teneto,; , 

« Biienut<^!.cbe.con recentìsgitAÌ 
:^j|i coijime^sida pubblici funzio-
iparv si è^recata oll'esa .a due dei 
più vitali diritti sanciti dalie patrie^ 
'léggi; 11 diritto di riunione e quello 
della libertà distàftn,pa,.n^anifesta^ 

^aoio; di'severo biasimo^ control 
esti arbitri!, espressione di un 

sistema con^dannato- ' dal , paese, è,, 
dal j^yerno della Sinistra troppo 
u litngo tollerato. » , 

Anche questo fu votato ad una-
ramuà, 

io del in-nlò-Wà^ 
,^>J'appal-
•é'ésà/dèlia 

lìnea ;̂B l̂ìuno l^el^e-T^ 
ptesQo 

4 « 

"S'impegnò guindi, sollevata da|j._ 
mii. ine. Manzini: una discussione g-, Maniciiii; una discussione 
sVa Wti, di Tunisi e ' sulle condi-

liscus^ione>fu animati^sima, 
essendosi dalla; maggioranza 

un* uUeî i 
^WrÀa-Hi" dèlitierame-W^lf^v^iMISò^ 

fissala: .pel ̂ Oig'Ugno-.̂ jw'yvnf̂ .ì ^M^K'̂ ^; 
À Ii©sisl|rw. ^ ' I ) a i C&nsiglio dî a'itf̂  
mini8traz!oue per le Strade' ferrate' 
dell'AUa Italia iuc^no :SQttopo5té per 
"̂ app,roj?azione al" Mfnistero'deî l̂ ^^ 
pybbi^i Ì^^C^nve(fZÌ9jii| coi Comunî  
di ,Cóp,igové,:cologn;̂ ,̂pe(c;,(» esecî zî RI»̂  
e!*u3odel)e opere progettate nella 
Stazione di Ltìnigo.ande potervi in-; 
Uo^ìiM'n ttariìwlij Lonìgb-Òomgtìa:̂  

^lioirféo. — Essendo riniàlàtf i-epU-; 
cataniente deseiU g\i incanti pèr̂  
l^iappaUo.del troitco da'Loreo a Ca-
vaneìia d'Adige, della linea Adria-
Chiqggl^r appaUo ìBteŝ o venne cóft-
c^^o,<A^tl:at!Ìya4fHrij^ta,;al 8Ìgno(Vi 
Ro.g âti..TnQ,,;;pe.̂ .,;la;,:..aornma ,dla^^^ 
527,020,47, cornsppndente al 3.25 jQiOf 
SAJ.quella.di 8ppalto.̂ i;;K.i:p'';'̂ \t' ^ . ' ^ s ^ 

B<Slifi©,̂ ffif?II ministero delle finkn-i 
ze ha fatto compire gli .studiai per'la 
Ì8t(tuzit>ne^4'^"* nuova: dogana in 

,Veii«ìMàv'—'tà'SocSetai*|tì^^a^ìH' 
gazionè R. Rubtittino ed vi; V̂  Florio 
acòoideianno la rmuzione del 50, per^ 
cento' pel trasporto òoi propri pìro-' 
sfeàQ -̂déile-perSòhe,-|̂ Wi%è di Specia
le foglio di riconoscimento, e déglî  
oggetti destinati a^pongresso ed É-' 
spoyiziòiie iuterrìàzionàU geografica, 
che SI téranno a Venezia: ^'*^ 
' %'eB'ostiik. —rh mòrto, dopo lunga 

e 
stòitìa 
Gerolamo Ferrari .i giudice .pressò, il 

ribunale Q, C^ , 
Como magistrato jfù sempre uno del' 

migìfori giiidicl per prontezza d* inge*^ 
gno e per,cognl:^iqnì giuridiche. 

Come uòmo era un'ecceìjente pei*-, 
sona, dì carattere allegro ed originale.'* 
— li Cfln îgiio d' amminitìtr;̂ .2Ì9(i6 

d.eUe'F, A. I.̂  ha approvu,io, ni via di 
esperimento, yo pegolaménitì̂  p̂ î r evi-: 
tare i furti alla Stazione di Veroria P. V: 
;W§e©sî .a» T- La Beputazione pro

vinciale accordò un (?ompetìlici di lirei 
1000, allo scultore ^.i Benvenuti, pei' 
Monumento a ViUorio ,Emanuele; ,. .; 

ììcada^:iiila;l4870iàd>g#ìa Cassa ai Rispà^mio^vede afflmre'^^Tni-
3nì;4 S:UOÌ'depositi,; Il sfianca Mattia'^ 

morto, 
clorosa malattia, sopportata con 

gifBon Mfjiòietìtera8tit0 'jgroietto dalla còmmissipne p r ò i 
viaciaie peM^i||cche2zà m̂ ^ tufta Cudrepiéi'grandi tutta fèrro p^^ 

/.picqolì*<iFÌ£ette{e ralle ;coódìzìon|itdst^^^ éùr''Versahtì^ M toì ìè-
arti lib,^r§.h,,jdpve j^^ojicor^ 

s r l è cagioni che là'détferniinàtìo sr mostrano ogni 1 né la più nuda' 
efficacia'''^"'^ 4onn; 4A ^r^fkM» r«Hr,«̂  A: t>;^Au^^=:^":.„.i,, „i?rìl;:Li;̂ ri.< ^ ILI' ! 
no 

j plicato i^;^upilÌOTti § ̂ la B f̂\q?t y^enejta.^steir\d^ Qgnjàr.biù la sua azione 

hti. le rio"sIFe'fiere d'animaìi vì-
Idero da quell'epoca ^IrfiìtfMè TT tófffea^iorii à^ hér^Wm àm 
. . . . . . ,^ . .A . . . . . r ; . . . , . . - . . . . . :< . . - -. . . . . . . . i . . . . . -iie^iii'^Blfe ••anni 

ppet^a della Con--
;gregazione di Carità,; de iig êgna-̂ f̂  del^preziosi e in ispecié dei non 
:prezipsi,al Mopte di PSete anno^ una deplorevole* 
:te.tidenza d accrescimento : perhno la- stessa popoiazioue aumenta, si 

bene nel éuburbio, ma uimmuisce in reajtà nella parte accentrata np '^'ìU-i idei gpmùnei 
' ,L®lte,,ggeste, sono indicazioni preziose le ̂ "qmlì^^ntribùiscónò pur 
^l^pal^'ì-aintermarci s^gip^erpìù:,nejla,;nostra G<!)nvìnzione che; la pro-

.̂ ^ _.._ .^. .. -.^ , apparenti: 
dàlia rètta, osserTSorié déjff^àltre. Non ìnten'dlarno SfìrJébitarne il Co-̂  

itnune;, ma percheegu non si.,e^^preoccupatp di..tah condizioni? percheit 
egli /non ha e|tes"o ati-UU, maggior huinero d'elettori il dffittò'di, rap-. 
pres^ntanza: <^èi proprii interessiv-isèrivendo qùeUi por legge cìiiamati • 
ê lasciando che dal 4867* aĴ J1878 ìion aumentltse che di 12'peì-soiie ? 

; perchè il partito p'redominarìte hU'^àccàrez^atà'é'fav'óVita'dbv'ù'nque una 
tetidenz'a aùtbrìtaria ed'eW(M?vst^ quale trovava^la sua ragione,di' 
essGte.'nón già in dilTeFérize partigiane'più'b'merió meccaniche, bensì 

- . . • . , , , • - ' 

laccademia scientifici^ dalie società 
consoreljii^l^^che d^^BtH molti enti 
morali e peMoaUtà spiccate dal regno. 

• Si; d t i a c t ^ l l n ^|lììto gli 4*fò-
mènti inseriti neU'ordiae del giorno; 
si fecero comunicazioni importanti cOn 
dòtte lettui^eviii interesse scientiflcò 
professionale, dal sig, dott, Komaaq̂  
di I J t ì h # ^ dott. Sanfetici di Mi 
atre, dott. Dalun di Udine, e dott. Ba-
rucchelio. 

Si dovette eleggere la nuova rappre
sentanza che riuscì costituita; diti pre
sidente dótt. Oalissoni di Conegliano, 
vice-prò^^tQ dott.Luigi Galdioiodi 
Padova, ̂ ^^'etario dòtti MezzudrelU 
Felice id.: e poscia furono nominate 
delle commissioni di rappreamtantl 
lassociazione âi prossimi congressi, 
medici-veterinari in Milano edaquello 
di allevatori dì bestìainé della regione 
Veneta In̂ ^MeiHcéì'̂  

-^ La/Direzionie della Banca Nazio
nale, Succursale di Padova, avverta 
chi Ruò .aver0^n^ress,e|i%he venn^ 
autorizzata ìa distribuzione delle RUO« 
ve Cartelle Consolidato 5 0io corri-
spendente a tutte le domande di cam-
tìio presentate à' questa Bìrezìone i 
tuttoJl io corrente. 

©itì®4e' i 'saldi. —•uî f̂ Ab-
biàm visto giptfré perlai città dei rà-i 
gazzi, portando degli ucc'elUili '̂vl̂ iij 
dei 'csrdeiiìnìidéi 

GÌ sono delle leggi che proibiscono 
ora la caccia: e perchè le autorità 
n<tn operano,energicamente ed inppe-f 
disconp- la, vft>?4 îica^dìŝ rqzione, 4^gi* 
iiccelli, che pure sono t.antOî utili alle 
campagne? . , , 
-l.^i '̂Yapidà distruzione- degli 'ucceììì 
fii Im^érìeienre seriàtófente^gU à̂ rò*-' 
rtò^i, t-ftntocnè,̂ 1ìfa"!é petizibrii -pre-
aerttate al Piilarttento, una ve n̂  ha' 
con la quale sì chiede cheiP'esareìzio! 
dsUft <?a9pia; v î̂ g ,̂. fetì§j?j^a trienaio. 
; | h n m « l ^ ^ ^ »% selvaggi "dilige 
fli^mente dettft,f(3ome,si.pratjcj ,̂nella' 
Svizzera, B^hfi Quando Won ,4^possa, 
Ottenere uaa cqsì radicale ; m^sufa, 
Venga almeno limitato d'assaiiLlem-
pò dì libera Caccia,̂ viètàrtdolà pei piii-

-''• coli i/uccelli ̂ é̂  l'asciando inoitra ai• dtìiS--
' sigli fp#ncìali la fa^g^di esieftcl̂ iKè' 
n^le f Ì |Mé provincia v te r r t iM% 

^divieto. ' .. ;' •••é^éi^ i-".'.y w^ ' ; . : . /v:,iV;; 
A questa petiziojrie hanno aderito t̂  

^32. Cottiizi agrari.,,18 deputazioni; peo-
lali, parecchi Comuni ; la Società 

aeraHa dì Louibardiai, quella Nazioriale 
di^Medicinaveterjnaria'e altre Società' 
ed Accadenaie agricole. - ^ 

^ nPèi¥i^'^Ìnehtr^€»attehd9 la lèg^o 
nHìova, ché̂  fòrèe non verrai ràVii,:per-^ 
che non si provvede a far-eseguire le: 
disposizipni vigenti. ì(i j^uantp hanno; 
di buono? ' '-. •; 

i : i 
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piWàésV segù) quanto'piti' giova vàiiliroinor numero, sì dimenticò quanto 
sa,rebbe1ritìseitl3^ vantaggio dei più?.non era suo òbfalì|l^di dimihuii'e 
it cSsto del;yitto agli operai e non-d| accrescerlo! in ìrnodfrcóferlevante 
coi dazilfflî ^cotìsilrno•?^ non èrà^suo 'obbligo di%vòvire in quatito da 

fùto tuf^larla.hcn a chi nénrascuiiaVa i diritti pèrMhgériita pre\^èn^ 
zióVie di pàffife*o"dÌ éksta^ ntìn I r à siib e" "" " ' ' ^ ' obblìg6,4Mnà, paroja di so-

i ' - : I 
. » ' 1 

^ r (Cpntinuaj ' 
• * ^ 

' -

Iil$iMtuBi0 «Il niediici-ve^erà-
. — Ieri {26)ebbèluo^o l̂'a dunio-

ne annuale dell'associazione dei me-, 
• dici-vetennari del Veneto: evi inlerven-,, 
nero nuraerosi i rappie.-sentanti delle^ 

î jgrovincie dì Padova, Udine, Trevìsol^ 
; Vtìiièzia, Rovigo e Belluno, meniVe 
brillavano per l'assenza quelli deUe: 

^provincia di Varona e.Vicenza. > 
; Il aolcrte aég^Riio G. B. Romano 
dî  Udine lesse un elaborato ré^ocontó^ 

•"•^tì 

. ^ I -. i 

' . ' • • 

jmorale d6lia,80ci^là; ' le numerose'e 
dlfiWté ' ma^siòni"afridate ed -esauHtp, 
}& lunghe corrispondenze tefiute atte
starono, la meravigliosa attività dulia 
rapprtiSeatanza sociale, la quale, in 

*breve ttìUipo di'vita seppe acquistarsi 
iuria meritatfi considor^J^ne da,i mi-
nlsterttlli'i'Uerno e dell'agrtcbltuia 
e commei.cixì, dallw autorità posiyishe 
ed amministrative, dulie camere di 
coinuierctò ^ àki coniisii agrar^dalle 

;to^Mppn^m4l%pnp alle autorità io-
leali, alrrieno pél sUàccent̂ ato abiisoj, , 

.^0fh tei fé a sr. t «> is l r;»* e'r p ̂  jg^fa 8 k ©., 
•—Attenti contro le contraff.izioni ! 
t; C è adesso CUI si è preso la briga 

... . ,.. , -î S* 

•di'dàr'e alle stampe lavori propri mei 
itendo.vi sotto il nome di Edmondo Bte, 

Lo stesso De Amicis ne rende av
visato il pubblico; fra le fiUe egli 
• precisa le nuove pagine sparse e nuovi 
ricordi, vem. ,'-;i^^. . • •',.', •. • ^.. 
i Còsi si .faceva in, %ypl tempi della^ 
poesie di:,Be(j:̂ ei Giusti e molta 'Sé-ne 
:sgabelUvano coirKè fìittuVà' dell'a -̂gutò 
pescatine, mentre nascóndavano Qual-
:che',nòine igiioî <iio e sicuro ,di rima-
lòeroe per sèmi>8)e. : 7 . ^ i' 
• W^^poèsie vere dei Giusti invece 
sorvivono;, lo raccolta nò furono ijut'* 
gate dalla scor^ià.'Ed anche tidesaò a 
Miiuno^r.èditore PaOlo Carrara ha ìn-5; 
cominciato una edizione illustrata per: 
renderle, se é possibile, più pópolhH 
quei capolavori dalla nostra iettera-

- . ' ^ I ' - - • • • - . 

tura. 
Ne sono uscite le quattro prime 

dispense ;, ciascuna dispensa costa 15 
conttìsiuiu La raccornandiiirao affli a-
jfl^nti delta nostra TettaraturH. ' " 

i^aablàlicatfiwiBtì. — Èdito dai 
' ' ' -

valenti e solerti fratelli Salmlji uaiìirà 
quanto prima un interessante lavoro, 
Studii chimicù-mdustriaU deU'et̂ reglo 
signor Federigo Ceròsoli. 

! • -

-fS \^-
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estavm-Cì occilWemtìrèeif'to dì 
nssanle pubbUcgg^one. 

— a/ In Monseliiie il cpntplno RoM^ 
Luigi vesnntó tt Hsaft per motivi fug|i 
con il tìontftdino Fano Luigi riportava 
tre f^nto di coltolìo alla spalla destra^ 

ua.cibìli in 8 giorni^ ed un'altra ai 
a l ^ J ^ ^ i * " ilei torace, sulla c u i ^ a -

vità ilTOdico riservossì tk^sprimel-© 
ìi siPgiiidizio, 

hj in Bagnili alcuni ignoti dall 'a
bitazione dell^ contadina Tafzo MaHa 
rubarono oggetti per lire 65 e cent. 
•30 in monfìta dì brorixo. 

'c) In TrebiisaìegUe di pieno giorno. 
'm'ediante sfoiz|^,eiiti delle irapostedi 
4tnttfltìeS'tra^ffi!ÌaJ'abitazione dèlia 
feòHtadina Batlelini Anna ignoti irivó-

'ìatótìò fìggfiiiì preziosi, e'iingèrta'pér, 
;la somma comples'^iva dì lire 71. 

agnia Alemuniia di operette, della 
utìltelitìdke cosi gran 'bene, (iomin-

eia stfissera iVicorso delle sue rappre-
iisentàziorii. Essa darà Bonna Juànitaf 
opere*^ta in tre atti di P. Zoìl e Genée, 
^musicatii dal cuv. Francesco Suppè. « 

Auguriamo uffaroni. ' 
tlatsa-i^ tìi !•• — lì diario di P. 

'S. è perfetUimente negativo. 
Miglior elogio^, dell' ordine attuale 

non z\ può certamente trovare. 
, P^ì^-nóslra parte rie mqstrmnio tutta 
la nostra soddisfazione. 

- = I • 

-t .Una sciarada: 

i 

Nel 8U0 viaggio a Cahorsi Garabot*-
ta nello diverse s t az ion i«^^fe i^g ia 
fu ricevutPdtfh gran fèS^WaUe^ù-
tonta e dagl! amici* • : : 
i M Cahors «ratio ad ìasp^ttip^ autì̂  

ipadre^l prefetto ed il corpo munici
pale. 

I r r u p p e gli reserp gU,^no|ri 
...iTa'città e^a tutta imbandierata, 
con archi di tricMifc :y^ 

Dovuncjiie passava Sa Stia carr t ìm, 
la moltitudine prorompeva nelle girì|a 
di «Î Wva Gambetta! viva la Eèptìi-
biica! » 

Alla ìSera vi furono musiche e, lû -

: * 

i l -

l-i' 

lofiéP, in tòta!e, | !^^il | ieia 'perdett 
0i3,803 a^ldati^ ' | | « rfewsrra di sei 
mMyiHoMlè mai ^avvenulòjajtfettafttk 
•ft/neéltìho», 
, Le perdila deir'eserclto tedesco in 
mòrti e feiiti ascendono a Jii7,028, 
t r^^^uMl te ^ftìoial^ortì aul campo, 
37S9 ferìt»! pdf cuiWfettiVamente le 
perdite in;^p^ti § feriti, dpi ^due a-
serciti, di#ocp dliFeriecono- • * 

La gueriii durò dal #^gos to . 1810 
ÌrS8febbfaio>l8?l , ossia 208.giPrni: 
jp in qiUesto breve tempo ebbero luogo 
17^battagl|p e 15^ scaramuccie/ fu-
Tono prespiSB fortezze, 89 aquiWV^^ 
bandiere e^8057 cannoni. 

)r.|«i ' è s t i é ré 
^r 

• i ' . - f -

aripM^e 
la sfidu^j, quanto prima ĉ^̂  la 

isctisViòlè del régolarf^W^B lia^l-

0 mn 
. . - -r ' , l? 

?^.L!:1 

' • • • j . - -
•••fT^J-"! H ^ 

- -1-^!: 

^ - • • ^ • ^ l 
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m 

mast re (Hr/còrronte anno i ' vinMtt fui 

.m 
S i , 

Nel primo tri-

^&|1^ | r 'm annunzia che il bèrha^i^'^* ®'̂ ^*'̂ ^#J^^^*'̂ ^^^*'̂  raggivms^Wìa 

abrogatp il decreto col quale .̂ ijŝ pf-
spendevano i lavori della ferrovia daf 
Tunisi a Susa. 

-^'Irt*8egUHo a scoperte dtìÙa po
lizia svi iszeî a, venne arrestato a Marr 
sigila il banchiere Amoretti.,, 

Si traila dell' associazione internata 
zionale dei falsiGcatori, Che in poco 
tempo avrebbe gettato sul mercati 
tanta moneta falsa per oltr^. cipque 
miliopu 

-« Si assicura che il discorso cha 
' . " i T k i : ' 

lolitri. La esportazione dei primi A P 
*mèai dèi 1980 essendo stata di 485,713, 
ììiì ha'nei Corrente anno un aumento 
nella spedizinnp ali* èstero dei nPstn 
vini dî t̂ìt. Ì150>845. .Il va lóre .^nUaj^ 
dei vini esportati neWSSl fd ai lire 
^19.097,670 ragguagliato a 30 lire^l^et-
toiitro; mentre nel 1880 ascese a L, 
25 l'èttolitiro. ; ; : 

• Perete npi prìirfi tre^mesi del cor
rente anno il'valore dei vini italiani 
esportali, presenta un aumento di 
quasi 7 milioni di; lire in confronto! 
ai primo, jgimastre del iSSOf^ 

Non possiamo deverò lagnane. 

gazionp 
— Il governo di Bulguria ha arre-

stE^^é^^rtìnisti^pJ{;0rawelo"##^'no-
m i n ^ W è t t l r o gét%ralì a commissari 

, . | * " • • . • • , • • ' • , - . • • ( 

Btraòrditiàri; 
tl^leduté della Ciimei'a aù^ 

sfistriaca, in cui il,,partito liberale t a - l 
.desco abbandonò la sala^ilp^sedute sor 
no sempre tempestose; # f # h a r altro 

Igìorhò ai dovettero sgomberare le tri
bune, 

,|s^jArmin lagci%|crìtttp,4mportanr 

- • L I 

c o w l 1 danni déik L I 

cosiiluita in Milano nell'aatio:48&l 
- . 1 

Y 
. - - - j . 

è̂nziâ Prìncipale di Padova. ViaMira'cbtò, N- 4 ' 
TrP V ' 

• k . 

G a m b e t t a pronunzierà a CahPrs ^tìàrà 
il p rogramma sul qtìale ai faranno l e^^^ ' ' (Do l t® Uss. lapop^ffls^ts^ Isa mé%t 

a. 

È i^n' isola il s e c o n d o : , , ^ 

Gredo; che iti tuÌitt-tìl;,irpodo i 
D';unio'ne eia 'simbolo' i-intero 

^Sciarada prtìòedèntte: • 

p. 

Occhi-ali. 
• - 1 ^ 1 ^ ' 
1 I 

^0lle^é|iaiiii'.4^'it«3 S d a t o €S^iI<a , 
, del 25.1 . j. 

1. -^Femminei . 
- ^LIVJI ^m. 

:^. Pa t r l ^a^BEl . •r-^Lubian.J^uigi di -
^0iuaeppe, domestico, pesibe con Arese ; 
lu ig ia fu Bortolo, domèétic5;^1iubjl? 
^ Carraro A n W ì l ' ^ P ^ n g è l d f l r e -

i3mH]..j|jf<!, 

prossime elezioni, e col quale si pre-
senterannoM^^^candKjati favorevoli a, 
Gambetta. '̂  
^,,i^ Unxdispaccìo ch©::ggn4|inò alla 

atio^àl ièitUng di Berlino arintìn'zìa 
?Gambetta\^c*cétterà la presidenza; 

del Consiglio appena qonppeiuti i riH 
esultati delle prossime elezioni ìegisla-^ 
tive. 

ha da Nuova York'Che il va 
•pore inglese Victoria -àî  capovolse in 
una escursione sul lago Ontario* $V^^ 

;^àVit^»:275 0màk 
# lb"::\s 

1 
.»B!ì*^ 

agnin dpttp Silvestrin Cri's'OTS"''di 
ngòto, vétftràiè, celibe con Levi Te-

rèsa, casalinga, nufeilpr^,.Vaile Emî v^ 
lio(lirVibert^, 'oreàde;^^life 
'fan "4ìtna di Luigijiàsarta, nubile.: 

••ruro3i^^PadPva!^^:•;.• • .'̂ ^^l '̂:,J:, .l 

meo. d anni 1 1|2 -^ Francesconi 

strò 
I 

.^mp^tierp^nri^, U geaeralf 
Bott. Mascaro,,Cp^on e Volterra- ,,; 
, •.riÌ^legratanp„.da'-Pes)t;i;>^.,c;.n :'••.., 
ij II d i r ò t t o r i ^ l H l f Cancelleria del 
.^HiiluhalP di %reriesin#ftig^ito por
tando via; la^sòrhtria Ì?lo,000 ftàtìm 

fèsM^^^al©. —̂ 'Una signora stava 
ral t ra mattina UjàrratCdtfi siioì pec
cati a D?"r '̂̂ ^®PJf® Chiappa,'parroco 

- dplla Chiesa di Santa 'Maria sul Na-
':̂ T|1ÌÓ fuprf di' porta llicinese in Mi
lani), e obli* orécchio appoggfttó alla 
jfftia'aspettava parole, di consiglio dal 
'suo confessore. 4^r 

'Non udendo^ alcuna voce si tolse 
daUMnginoèchìatoiò e s'affaopiò a!la\ 
apertura dal cpnfeBsiona)p pet^ivedere'. 
Sqnale'fbsaella ragione dè);^site del 
•prétéi e con dolorosa'meraviglia lo 
l'écorse palhdo pallido e col capo re-
ì^iinàlo sulm spalla destra. ;| , , 
- Il povérelto era stato colpite da:a-! 
pòpiessia.' Sfegortatto a ca§a, f^tto og-

•igpttoVdi iip>Tté cure ma; sì pispera 
;,faIvarJo. •? , .j; ' •:• ì 
,'\ JDicesi clJil5on|Giusepit)e Chiappa 
-è amato da> supi nftrrpcchìanì|per là 
Wuà'iffenerosjtà neli^esprcitare M be-. 

tissime memoria. 
; -^Bonapartisti e intransigenti conr 
tinuano in Frància'^la;loro,j^opaganda 
iia favore delia ìt'evisione della cPsti-
tuzìone. 

— I giornali Ubérali diBerlino sono 
àssai^^lconienti per la firma del 
trattato di commercio austro-germa-' 
nico. 

— Gravi disordini a Gott inga fra 
s tudent i . Ne ifgjrpno a r res ta t i 200 in 
seguito a u n a dimostrazione cohtrp il 
borgomast ro , 

— La gran rivista annuale dell'e-
aército francese avràiuogo i l l4 luglio 
giorno della festa nazionale. 

ii 

m 

Col primo-aprile si apersero già 
le operazióni per Ì!àhho -IgSt. 

Qaest^..§|)cietà dti oltre M anni 
esercita lina beueiitìa aziòtte mo* 
deratrice della specs i laà l i i 
.; m 0pprato pei^%ltre u n m i t 
i la r t l i i dì lire iti: tanti (prodótti 
as3î ^^aU, e cnmpen|itórcii*ca S S 
MtiPfli-mBn di lire ai sòci danneg
giati. 

Il cardine della 

i?Hn:jEìa-:Eò-A.M:3so: 

Agenzia, Stefani 
BÌlBLINp, 27.—- A Mattpro otto 

case appartenenti a fittaiuoli furono 
incendjiàte per vendetta. Gli abitanti 
stentarono salvarsi^ ;̂ 

ùaìit^ è arra 
aH?ul)outà :̂idèllà istìiuzionev'offrea-
•do tranquillità aU'Assicurando ì 
v:%pletĵ i'(ti risultapmnclie de}i* anni 

sersi_ pagati liiiCc^rfalmlliate i 
'egregia somma di Lire 

^^ .ÒWAs'^ , sopra u'a valpre as-
sìciŷ atQ (̂}i i;. 3 4 . 4 ^ 

SI ràccoiiiiandà. aauiique .̂ .viva 
mente ai Signori Proprietari e Con-
dutton4àl!ft:ibndi di continuare il 
loro appoggio e la loro preferenza, 
cooperando così ad estendere e 
ràfTorTiàrè i benefici di;c^uesj;a Mu
tua Associazione, "̂ i ! • V 

i » 
-.i^ ' : ^=\ 

^ 1 

i-iiTi^^i^i 

LONDRA, 29. - - ' / C a m e r a dei Co - ' 
i i ^ -^vAimpld domanda se esista ' 
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• CORRIERE DlECiAT 

'• ' 

Giuseppina fu Angelo, *cKhni 46 l l 2 , ; 
possidentp, pubjie; |TT-Eftp̂ p̂ ^̂ ^̂  

cpc-
or-

•t 

- • • : ! 

-I 

MMzuGàtp Maria 4 i Gual t iero , di 
ore leateLT-t^ZuIiani Maria di Angelo 

i anni % 
t ' j ; '? 

Tut t i di Pàdova. 
~£r ^ ^ •. ^-1 -I .^ ^ 

SPETTAQQLt. POGGI 
* * I E A T R O C O N C O K D L — Si r ap . 
presenta l 'opere t ta : Donna Jùanxta» 

BIRRARIA SAN FERMO. — Con
certo vocale od is t rumenta le . m-{ 

CORRIERE DELLA;SERA 

|Ua.scaderitÌÌael prossimo coupon 
4p!lcon.4blidàto, cioè nel prPsSlmb lu
glio^ sarà abolito V affidavit per la 
nostra rendita pagabile all'estero. 
f —- L'\0/)imonfi dichiara essere falsa 

l' ;^?ser^ione del c o r r | | p | | ^ n t e ^ 
Témps^p Boggìuilge ché;np,n,ebbemai 
relazione alòuna*^ conv-Malvano, nfe 
prehde ispirazione dal ministero degli 
esteri. •; f 

" i L ' o n . Oairoli è in,procinto dì ré-.̂  
carsi a Groppellp, jSi recherà succes 
sivpmente in Svizzera ed in Baviera. 

- r L ' o n o r . FarÌni,.;insistendo. nelle; 
sue.^^missioni da preaide^^^^deUa Qa-
mera, l^yphQP^» dieesìj per due g ì l W 

, a Saltìggì'^' 
a ogni parte lo si invita a r e c e -

dere da' t«le deUberasione.* i 

¥ 

L ' 

; ~ Il Bonghi e il De Zerbi caldeg
giane una riunione della Destra per 
svincolare la responsa^Utà del parti-

f cympromesso dal Siila. 
Si'Vorrebbe addivenire alla nomina 

dei capò dalla Destra nella persona 
del MingUetti. 

Preve^^pi al riaprirsi della Camera 
nma clamorosa scissura. 

^^iirisi^. — Gft(j<;iatori,a^ volate, pre" 
^servare le vostre armi dalla rugffine:̂ ; 
^prendete 125 grammi , di limatura di 
Spiombo, 33 grammrd'olio d*oUvo fino, 
dell'alcali 15 grammi, 45 di vecchia 
sugna e metteteMÌ«;tutta unito in un 
vaso di terra su fuoco lento. Quando 

^jl miscuglio avrà acquìstaip la consi-
'•ètpnza d' un uriguentfe** vuoi ungerete 
le vÒStfe armi che non .irruggiranbo 
più. Tanto serve eziandì^^^per ogni 
cosa che anche unta coltVoiìo quando 
per inavvertenza o di necessità tocchi 
J*acqua subito sMrruggiriìàce; óon que
sto unguento Mil̂ éc'e^ îaubski preserva
re in maniera soddis^cente. 
• JUa^i'i. t,^i «3|siia|̂ e3Si*^o.;-~>Non ci'" 
è proprio nulla di sacro per i ladri 1 
Alcuni di q li èbt^Jm al fattori s'intro
dussero domenfca Wtttì nel cimitero 
grpco-scìsmaticp di Livorno e si. di
ressero lo§to alla cappellina Schilizzi 

jdove sapevano trovarsi, sopra terra, 
• la bara del signor Luca. : 

Sicuri di non esser disturbflf' nel-
^ o p r a loro nefanda, staccai*bncSt^,]am-
• P**̂ ^ -^'11^^^°»'f^^P^f^ ii coperchio 
della barra è scoprirono ;î ^cMd(*vereÌ 
Bimossero da; pnraa il guaWciàlettb 
d'oro/su pili posava la testa, quindi 

:^^strapparpMp.̂ ^^^iCpllo una ciocé. 
'̂  Quatì^^./irVeicchio custpde;si iaccor.5e» 

dei compiuto dèlìilo, trovò che'il de
funto aveva^^émprèm un^dìtb l'anello 
l i brillanti e i, bpttPni d t ^ ^ b ^ ^ ^ i l a 
camicia ;-e trèt^tpure, nìafuordi po
sto, il guancialétto d'oro. ' \ 

Sembrerebbe gerti^nto che ì .ladri 
atterriti da qualche rumore o sbalor
diti dai miasmi che emànavano^^,daI 
cadavere, sebbene impahamato, non 
abbiane potuto corapfére, la divisata 

ina' e si'-sieii".dati.alla tUgfTf^P'' ' ' 
^•inm!4tt»tisHeu in^ipHutiì^^ma-
non meno interessaiite, •l^^^ella; ohe 
si ha da una repente pubblicazione 
ufficiale tedesca sulla guerra deH870/ 
^ • Le; perdite dell' esercito francese in 
quella guerra ammontarono, tra mnrti, 
feriti e caduti j^ermaUttiu a 138,871 
soldati, nei quali devpnsi contare 2281 
uf/ìcialij-Tra quoHi che perdettero la 
vita, 175249 morirono prigionieri di 
guerra in Germania, 1701 nella Sviz
zera, e 124 nel Belgip. I« prigionieri 

j' 

Sf; '. " 

•^ 
4r 

0 telepr. Dart. M " BaccWiltae,; 

?ossp accertarvi che Crispi e, 
Nìcotera appoggeranno il ministero 
Depretis. /fi. 
#Èave che Mezzacaep^non ne fbr̂  

6fé3èsi che stasserà* il gabinetto 
sarà costituito con Zanardelli 0 
Mancini. 

poli da part 
: penso d e l l ^ t r a t a dei francesi nella 
T u r i i s i a . ' ^ ^ , __;^^t-^^: • -̂̂  

Dilke risponde che comprende' la 
curiosità d u Arnold, ma che questi 
deve comprendere la discrezione di 
^DdìtP;\^^fiP^ ie infpî Rjjazionì che 
•pogaonp darsi sono contenute nel Li
bbre azzurro.' '•' •"•• ''^'-•'••:.' : ,^^_ ••• 

PÀRtGI, 27. — Senato — i M t a u t -
^ftfbiiMiijchittra.cheMla Destra, non Vo
lendo .cirfiare dìfficolrà, a! 

• 1 

-^. 

'¥, 

'. ». 

~l^iiDÌÌL£'ile Igai^r t is® i^h 

•JV 

La cassazione di Roma sentenziò 
;chp r autorità giudiziaria non ha il 
diritto^ di ; gindicare delle cbstitiiztb-
naiiradellb léggi ma solamente di farle 
osservare. l-
— Baccelli ha sciolte tutte le com-

missioni esaminatrici per le cattedre 
univarsitariej messeiia ^onpprsQ. 

, — Alla ^direzione della ferrovia Par-
ma-Sppzia fu preposto Edoardp Forno., 

— Il consiglio superiore dei lavori 
pubblici decise che la farrovia Roma-
Salmpm deva .incrociarsi per LocuUOp 

ajl^he subito si appaltino ì lavori della 

— Furono triismessii progetti per' 
vari tronchi ferroviari, fra cui un 
tronco della Mestre-Porlogruaro. 

— 11 deputato Morana, in seguito 
al voto di disapprovazione delle sue! 
trattative '- col Sella formulato dalla 

• - • • • - • ' • • ' ' • • -r i - [ f ' ^- ' • * ' - , : • • .̂  , 

AsaocifflSne democratica di p]ir#'ifnb,' 
diede le proprie dimissioni da depu
tato. 

Sembra che nel suo collegip sarà 
^-portato Agostino Bertan|js^ , 

— Sì attribuisce all' onorevole De-
pretiy^T^pensiero di presentare alla 
Cameni, non appena questa rlprebda 
i suoi Uvori, le due It̂ ggì d'istìtuzio-
ne-pel mini^^tt-ro dal tesoro e delle 
poste' e • telegrafi.^-«f^t" 

% 

iltratS 
|ato dì Tunisi, lasciando ai goifrnp la 
responsabilità delle cnnseguénfè. Il 
lraita'to'"è approvato senza discùssfb'nlS' 

RQMA,/27.%^. I giortìali diconn che 

, Seisnnit Doda e Rusconi sono ritor- ' 
nati da. Pan^i. -'•'•-• -̂̂ ..--.••.-...,.-... 

FJi-RENZE, ^ . — W t r a s p o r t o . f u n e -
b r é k\ ArnVe fu ' i^poner i l i s s imò. 

^ C O P E N A G H E N , 2 7 , . - , . -11 »!»<ivo; 
. Fol.kelhing fu aperto. , - : , - ; . , ,,• _ 

' BERLIi^O, 2 7 - 1 1 Reichstag, M 
scutetfdP la proposta ,,,dtii.Biehter^^||^ 
gua rdan te H'j?nipìfee,,'d^^^^^ d' Àpi-
huigo, rp^^pingtì t i i l^tel^ proposte, a p 
provando la proposta di .WiPdthorst , 
con cui si domanda aV cancell iere di 
non muta re lo stat^p. a t tua le f i t i^Jà i 
rjMMft4«^^»itiiVp;rteMe t r a t t a ^ v p pen-
d e n t i . • '.m^Mi • • 

, RÓMA, 23. r - ,11 Popolo Romano 
dice che ler sera fu presa una deci-
;sibne;^déflniti;!/a P p l p ^ i afferma il 
ministero essere coî i composto. De
pretis presidente ed agli intei'ni, Man
cini agli estèri, Magìiani alle finanze, 
Zanardelli alla gìlstizià, Baccarini ai 
lavori pubbhci,'Baccelli all'irruzione^ 
Berti Domenico all' aferiooitura, Fer-i 
rero alla ^Ue^'r^-e Acion alla marina.. 
La uatneia verrà convoctita frai cin
que 6 sei gtornu 

Col 1 giug^no 18|1 quLpi signóri Po8-
fiidenti?MjAgricoltorì che desideras-
sero^à&sicurarsi dai danriì della ìfiB»a.iì-
Mmtt Bopra Frunlkhto^^: Uva Màtì^*^ 
pmdoM godranno delloi^tSconiàSO Ól0 
dalle tariffe, le quali vengono cosi r i -

']^rmmen%pi lire p.S®" per p 
,^^^1^ lire ' assièuraiej • " ^^ -;, ' < 
J i ly l .lire.S.O® ppr ogni'lOO 'Ure as 

Le assiourazioni^r ricevono In IP%-
do«ft-presso, la Società Genera 
liana PalaZìSP delle Debite e presso le 
succursali esistenti itututte le città e 

-capoluoghi del Jlpgno. 

PEILTE PREIATA mri 
m 

G M 8 E P E B Ì ^ D R I 

, | L . - . . ' l ' ^ ' - ' ^ J k ^ ù < l ' 4 < 

ANTONIO STEFANI, Gemente responsabile 
i jWSHMW^mha^^y jw^WBgi 

p loserziooì a Pagamento 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso-
VENDITA A N C H E ; AL M I N Ù J O ^ 
bàpp^elli a Cilindro di séta; di feltro 
;bàssi sSl^fusto di tela; détti di tutto 
feltro'flosci, neri p chiami. Gib^ ŝ: per 
società; cappellini per f.inciulU:;-.cap-

• pelli per sacerdoti; Verniciati da coc
chiere; Belerete dì seta; ece^, ecc. Si 
aésumonp coràniìtóbni per corpi ài 
musica, società ginnastiche^ guardie 
municipali, campestri e boschive.'fSl^ 
tutto A PREZZI F i s s i DI FABBRICA* 

..quindi con R I L E V A N T I S S I I V I ^ V R Ì -
;:SPAEMi^,p^l'aguire.ite. (2418) 

•" 

-.•:si^' 

> ^ I \ - _-A L 

-il 

"^ 

ChiTwrgO'DanUsta 

igrovÉ lolla (11 n.i' 

. al-P4>Bsl» delle T^rrSc«l|« 

mmondotto da Giovanni FranzoUn. 

' ^ 

Riceve nel proprio gabinet to in 
^ V%» Jf^in'^^.xa d i c i frittftftf 

, il lunedi e il 
ri 

.̂  1 

Questo Caffè di recente r e s t au ra to 
e nieasu con tu t t a eleganza, offre tu t t e 
le comodità ed esigenze desìderabfl'S 

Il (iuovo condut tore si lusinga che 
per l* pUiipa qua l i t à d^i gener i , e par 
t i cp la rmente Uel Caffè, r i tenuto qui in 
Padova il migliore dì tut t i g l i ' a l t r i , 
4* essere onorato da numeroso con
corso. (2466) 

l!^0gg§O 

venerdì di ogH seiliìmW'WUore^ 
ant. alle 5 jjom. 

Rimette denti e dentiere a sistema'^ 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie rodoptalgia eecv ecPv 

•-m 

M^È.ÌM$i& 
•i^FilV^ 

(Vedi IV pagina./ . 

r 
1 - . . ^ , - • 

.A 

della Birraria alla liOTOH 
IN CODALVNCTA 

con birra di Vienna^ viìii nosfg 
e hottiglierie, 

(2186) 
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Il sóttósiciitto Capo Comune dì P^jo dichiara, che la Vera,ed unica 
i*èj«|ftèj:fl'acqua dal Fo8iiì»BBlafto d ì Ì*e|o., Avverte quindi,^prega i Signori Medici 

ie:consumato(;i onde noM^tbbiano ft restare ingannati da altre acque'dette impropria* 
mente di PPÌ^I, dì chioderò ai signori Farmacisti acquo non di PEJÓ serapiicemente, ma 
dei Fissntaasiaio riti I*9 Ĵa5, ed esigere bottiglia con capsula color rossà^sciirò^ coli? 

.scritta-: À«fll«iia/f«3&-rBiglsiibsa !iSeI..I>'oniantn<» d i F c j u . , ;: Ì ' ' 
0al Comime '^iPejo ^ ; , ,, %^i^-- II. GAP0 COMUNE ' ' 

• . . i ! - ^ ' i L - , L L . : 

c 
- • - ' L 

."̂ 1 
. ^ ' • - 1 ^ 

'AI 
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% ^ 

î̂ A^ > . v i 

goBieralcs 1 » Tycrasaasi: Presso la 3>itta conduttrice 
tiiftlffi tS^SÎ frffig r̂l Via Porta Palliò N. 20. :tÀ-.'-

•'"I« 'PàdssTgas Presso i'iignori Vlaases'I-lSIaasro, CorncSÌ®, 
Cerjìjftn^, Rtól^csrtl, Hawestti e PcrSl l©. 

Vendita al minuto presso tutti i signori Farmacisti di Città e 
Provincia. 

(2438) 
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Sequa iìneraie Ferruginosa Acidula Gazos 
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:: Vernilo. Dottor Chimico CaVy ANGELO PAVESI nella sua 
analisi deirJÌeqim di S a n t a Qaturìnsi, prova ch'ess0èh\B..pìÌi/, 
ricca di gaz acido-carbonico e che contieni dose doppia di ferro 
deirAcqua di, Pejó 'e u n à f c ^ tripla , M quelle di Recoara ^r 
Sf^Mauriiio, che pur,,godono tanta riputazione di efficacia, 

Ftrh stia aìcMnità e perla granqW 
tferro da essa con!enuti,ila}iupuraelagà,di delle 
%Q^vm^imB!i% t quindi la si può giustamente proclamare la 
..sovrana delle acque ferrutjinose** 

Essa guarisce le 
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Co^tó delle Boti:in MILANO^ Cent. SO'là gr.,CenuW-la ptcc^ 
Costo delle CdsseM'io teV/-;* 25 - da )o Bott. picc. Z : l 8 .5CP 

• - • - r • ' • •' ' • . 
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''Èkolgeié'^^mta/Gonctmonma A. MAfJZOOTeC,, 
MilM, Via della Sala^. JÓycmgola ^yVia S. Paiolo — Roma, 
gcssavCasa^'Via di Pic^né^^,-(^i.; 
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^[aBaj^:?;atoira 
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st i tut i e pr iva t i , pei grandi Vantaggi che offre; imperocché anz i tu t to conserva gl'i ef-
'utti, l 'a ioma, il colore e il sapore dei migliori caffè, in secondo luogo perchè per essere 

^_^^_ „ . . . . . : . L : . , I _ I, _ «imtM mKinwii** j ^ , p̂ ĝ̂ ^ ^ Q | ggg-^ gjjg Comunemente si 

Questo Caffè, tos ta to , polverizzato e concen t ra to , di sapore ecceUeirite 0 qual i tà d i 
s t in t a , che si prepara da l i D S € ^ I i?MiSKCMET1'a t n ìi/iftSovfio, pi^eniiiàto c o n ^ ^ g -
daglia d*dro dal l 'Accademia Nas^ìpnalfl Fa rmaceu t i ca , è ormai adot ta to da molti Os^UaH, 
I s t i tu t i ' " ' ^' . • . «•- . ; .-i :...x._ 

l 
e^sàcenis-afto non richiede che WNIk 
adopera, la qual cosa dà per primo 11^50 per centò '̂̂ dì risparmio, in fine perchè il tìtìo 
orezzo è limitato; menlrechè quello del caffè in grano è in media di X*. 3,80. Valutando 
bene òhe il caffè in grano perde un terzo del suo peso nella torrefazione, ne risulta 
quindi il rispurmio sopra indicato del 70 per cento, non calcolando la Spesa del fuoco 
e dtìlb macina. 

FroEìOPalono p e r prop ' i i l rà rao - - Cinque gramr^iJ'5l"esto caffè in IpQ.gram-
mì d'acqua — Bollitura come il solito -^ Per chi non h»;,,^ comodo di pesarlo adope 
rerà mela del quantitativo che adoperava per Taltro - ^"* ' " " " v;<.<>«« c.,„« ;̂«,̂ « 
qualunque altro caffè, 

Né! latte riesce superiore a 

Kon confondere llfepreiSite CafiFè coi surrogati 
I -
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St v e n d e in- vanì d i l a t t a da . I&£l. 1 0 . endaaarao a l i . 3 ^ c4ipa&»ì£N3fit«i> I I 
' -vuso d** BK^lìt^lEa^^io ci&e co^ii& ecaÉ. 
• 'Bietro richiesta si spediscono campioni di un ettogramma per cent. v:45, franchi di 

nmm. g tunto tenue la spesa necessaria per la prova dti^atto, che sarebbe assurdo 
il non assaggiarlo. 2372 

La rappresentanza in Padova nonché la rivendita all'ingrosso ed al minuto di detto 
Caffè è presso il sig. ft'ie^r© ^ì»al Pa®», via S. Lorenzo iVeĝ ozio Lig'uon vicino Casale. 
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t 

M. - - ;= 

Acqua dell' Antica fonte _ ' 

. ' . m 

. L ' ^ L " 

Questo Biilsamo, preparato unicamente nella 
Farmacìa Bianchi in Brescia, è rinedib indi
spensabile pei possessori di e a v a l l S . Easo 
è efficacissimo per varie malattie, come : 
C I 1% Sfidasi e,, '8lraii^iogll,aji |5 ,- Ba.fsera-

Si spiediscono dalla Direzione della Fo^ita 
Tn Brescia dietro vaglia postale 

% , 

per ^'lMu^'%'£^g''&3 il p d u * 

Scatola con istrazioiie I . 2: 
Deposito in Pàdova, presso laJParntOcI 

•«J^FM©?!»,' 2471 

100 Bottiglie Acqua . . L. 23,— ( L. 36,50 
Vetri e cassa . . . » 13,50 ( 

50 Bottiglie Acqna . . L. 1 2 , - ( L . 19,50 
Vetri e c a s s a . . . . > 7,50 ( L. 

C'àHSQ e vetri si possono vendere allo stesso "" 
prezzo affrancate fino a Brescia. 

A^eas^.ia d e l l a Fona® ÌM l "adown 
Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
N^535, A. . 2433) 

!;.•, 
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(ihe guarisco le dispepsie, gastralgi»*, etisie,-dissenterie, stitichezze, catarro, flattWIfli^ 
i^rezza, acidità, pitùit|,J|^^j^gfia, nausee, rinviò fivòmitiian^ii^e durante la'gr-avidanzal, 
diarrea, coliche, tosse, asma, anffooamenii, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosij insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemiav-clorosi, 
febbre milliàre e tutte le altre febBri, lutti i disordini del .petto, della gola, d^l flato, 
della vocoj déì bronchi^ del respiro, male àìla uvèscica, al fegato, alle reni| agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed .ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi.' • ,,-, -^J-''l, 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle dimoiti medici, del duca Pluskow e della 
mtehesft di Bièhan." •' " .\ _ ,mdM . r , 'i^.-0m 

Cura N. 65,J84. -— Pruneto, 24 ottobre 1866.. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando quetsta merav^iglìosa Revulenia^ iion sento pili alcun,,'incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 annil? Le mìe gìimbe diventarono fortî f̂a^^mia viata non chiede più 
occhiali, il mio tìtomaco è robusto comn a 3Q anni. Io mi senf.̂  insomma rf^ìovanito è 
predico, confesso, visito anirrtalati; ffitòìo vltfgi a piè'di, anche^Junghi, e sentomi chiama 
la mente e fresca la memoria. 

B. P. C i i M à i di Prunefctó. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. • , 
Cura N. 46,269. — Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stìpaziWté ^6;sordità di 25 anni. * ;- ;/ 
Cura N. 98,614. — Da anni soffrm^^i mancanza d'appettilo, cattiva^^estipne, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, Irrilazìoni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto IMnfioenza benigna dèlia vostra divina Revalénta Arabica.— Leone Peyclet 
Ì8,tì̂ tutore a Eynanpas (Alta Vìenn») Fratìèi'it***̂ '̂** 

N. 63,476.-^ Signor Curato ,Compafet,:da dìciott* arfi^dì dispepsia, gastralgia, mate 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori'notturni. . 

N. 99,625. —, Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revaieìnta Du Barry rni ha ri
sanata all'età dì 61 anni di spaventosi dolbii durante veni'anni/Soffrivo d* oppressioni 
le più terribili e dijrtebo!e2z£Ì tale dà non poter frfr%essun movimento, nV^WlSr vestir
mi, né; syestiré,;cò#lmale dì stomaco giorno « notte, ed insonnie orribili.-Ogni altrofi-
medio cóntro tale angoscia rimase vano, la Eevalenta invece mi guari .^completamente. 

^ Borre!, nata Carboheiy^ rue du Balai^itl. ' ^ 
Quattro, volte mh nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

altri nmedj... _ , . , , , , ~mm- •^•^>^^--- ^ ' •• 
i; l^p^aa© *^élla l l ev^ I^aa i a aìaSesirsalè s'In scatole 1|4 di chil. L. 2,50; IjS chìi. 
U 4,50; 1 chiK,fc8;:2 li2 chil. L. Ì 9 ; 6 chil. L. 49; 12 chil. L. 78; stessi prezzi per 
l R . ^ M é w » l e d 1 « P è l è é U l à e s © in polvere.; , " ;, ; ' ; ; ; \ - _ ; / • • -V: •,. 
mMPcr spedizioni inviare Vagita postale o BitfUétti^Mlld Banca Nazt^^^le. • "̂ ^ 

Oasà 1»» SEÌlffim^ ® C;/ i ^ ì i é ^ ^ Tommaso Grossi, N. 2, Mil^ 
Si vende iti tiitte le,^^;^à presso^ilprincipali farmacislLjia droghieri., :>,. 
Rivendi^ri : ff*©^»^»!; -i- ììoberti Ferdinando farm. aroarmine 4497 ,-r- Zanetil'fia-

ner^i^Mi^o if^^^m Arrigofìi ' (&Tm. •&{ Vozzo d'oro p— Pértile j^orenso farro, sucoes-
^ „ . f'j.ià ! j^^^gi Cornerò farm. jillli^rM^Mazza dell e Erbe. 
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AdoiCSfo negli OspilaU (FERRO piAOZZA7?p,BaA.VAiS) Raccomandato aai mdaici^ 
, Contro le AcemU, Cì^mi, DeMUtà, aiUBimeati; Fiori biMobi, eoo, , 

Il P e i w Bravai» (ferrò tiffuidù Ui póìcìe còncBntràts)^^'i\ mi^ììoré ài tutti 1 totlòl é^h rlcoatltufiatn 
jier eceollania ; CHSO ni UNlingUe per la lupcriorii'i deU* sua praparazlono' dovuta agU Apparfii^nhi i pU'i 
fnuTf!ZÌO]Utl; non hft liA odore, né lepore ti non produrlo nà conatipa^lonfl, n4 ^diarrea, uè n^c&ldatneiito, 

^ :ie pcio a-Uo Hinmaco; ili più non aiineria^ìc mai j denti. ' 
" V E 11 più ecouomicodet ferruginosi, polche Una boccetta dura un mese-

OEfiÒSm PHiNCtPAU A PARIGI : t3, Rua de Lafayetto e Avenue do rOpèra; 30. 
hjvp a[ trova para la ('miNAciiiNA uRAVAiasIe Acqua Minerali is&turali dell̂ Ardèche, BOIICENTI DiyKJiHBT» ccc, 
Star bene in anardia contta le imitaiioui uDcìve, ed esigerò U maroa di labbrioa qni contro, 

S'ìiivierà dietro ili)miad<i «ITrAUuii up opuscQlQ ijitereŝ aale t\x\¥ în^mia ir la tua cura* 
via Fiori Oscuri, 12; BertarclU lìgU di, 

l̂ I.u^up^^ ;̂,iJlt̂ ll̂ .̂ .̂ •i*, ^>..vv«iiv>.̂ .̂̂ .wto—. •^-^^'^.-^...^.....•^^...^^^. vla ADdcgapi, 11,CesaroUonuciua;Carloi 
.Erba. BIlESGlA, Bianchi Lilifrl Girardi, farmacìa dogli Ospltaii. BOLOtiNA, Zarri. Guido Gaviua, Ber-
Inaroll Cnn ̂ int. VÌ:;NK/-!A, aiuscppe BooLner, Autouio Zampironi; quartler S. Molse, PAVULLO, Pucci/ 
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Via Americo YespuccVN. 9, fuori Porta JNuova, 
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SETRAieiE 

AFFUMIOATOBE PETTOEALE (Olgaretti-Espio) 
U fumo eatjendo aspirato penetra Del petto, porta la 

calma iu tutto il sistema Dervoao, facilita 1 eapettoraziòn^j;-
e favorisce le funzioai^MBÌ importanti degli organi dell» 

aspirazione. Parigi, vendita airitigroeab J. ESPIO, 9 , vie de Londrea. 
mm Esigere come guarentigia la firma qui contro avi Ciearattì. 8 /V. 
io, £oattoìa - Depòsito d» ̂ . Manj^oai e 0.» Milaao, vi» dsUiL^Alai Ift. 
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